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A Caserta un'amichevole ha aperto il ciclo voluto dal et dopo l'opaco Mundial 

Una Nazionale promossa a metà 
La nuova Italia di Bianchini supera Israele 

Ma senza un leader la squadra tentenna a lungo 
Dal nostro inviato 

CASERTA — La giovane 
Italia ha battuto gli Israelia
ni. I ragazzi dell'88, come è 
stata ribattezzata l'equipe 
azzurra di nuovo conio del 
basket Italiano, non ha avu
to molte difficoltà a vincere 
questa partita d'esordio. Pe
rò come tutti i neonati che 
muovono l primi passi 11 
cammino è stato spesso In
certo, a volte traballente e 
§offo, pochi gli sprazzi llmpl-

I, 1 passi sicuri. Una squa
dra lontana dall'Immagine 
fresca conlata da Bianchini, 
e cioè quella di un gruppo 
che è come un cervo giovane 
che deve buttare fuori 11 ca-
pomandria a cornate. Però 
non è 11 caso di dargli addos
so a questa squadra. Anzi bi
sogna Incoraggiarla, perché 
tirando le somme ha mostra
to pure cose positive, vale a 
dire elementi come Carerà, 
Gentile e un ritrovato Costa, 
che nel secondo tempo è 
sembrato letteralmente tra
sformato, un leone, cosa che 
non gli capita spesso. 

Ripetiamo ancora una 
volta una nostra tesi: che 
molti di questi ragazzi anda
vano provati già al Mondiale 
di Spagna. Ora avrebbero 
una preziosa esperienza In 
più sulle spalle, forse sarem
mo andati più giù del sesto 
posto conquistato, ma a quel 
punto la cosa aveva poco va
lore. 

Le note di cronaca parto
no dalla constatazione del 
fallimento di immagine già 
ampiamente Ipotizzabile al
la vigilia di queste giornate 
casertane, nonostante l'ospi
talità e il dispendio di ener
gie della società locale. Il Pa
lasport di Caserta è mezzo 
vuoto. Hanno dovuto regala
re biglietti al militari per 
riempirlo in parte. SI pensi 
che qui la gente la domenica 
rimane fuori 1 cancelli senza 
riuscire a vedere la partita. 
SI osserva un minuto di rac
coglimento In ricordo di Tra-
cuzzl, morto l'altro giorno. £ 
azzurri giocano con 11 lutto 
al braccio. Bianchini, lancia 
forse una moda nuova insie
me alle nuove facce, agitan-

ITALIA 92 
ISRAELE 85 
ITALIA: Sbaragli. Gentile 14. Tonut 8, Bosa 2. Brunamontì 4, 
lacopini 6. Binelli 9. Riva 16. Morandotti 2, Costa 15, Carerà 16. 
Ali.: Bianchini. 
ISRAELE: Lassof 12. Limelech 2, Yacoby ne, Rosenberg 4, Ber-
koviu 14. Lipin. Shefa 4, Jamchy 27, Byrd Courtis 21, Steinhouer 
1. Ali.: Sherf. 
ARBITRI: Montella e Pallonetto (Italia). 
NOTE: tiri liberi 17 su 29 per l'Italia; 27 su 34 per Israele. Usciti 
per 5 falli Byrd Courtis a 19"25" del s.t.; Carerà a 19'26" del s.t. 
Tecnico all'allenatore israeliano Sherf per proteste. 

sconcertanti, ma riceve una 
buona mano da Carerà. Un 
elemento che sa tirare fuori 
le unghie, un tipo di cui sono 
rimasti pochi In circolazio
ne. 

L'ingresso di Ferdinando 
Gentile, 11 tamburino della 
Mobllglrgl è naturalmente 
accolto da una ovazione. La 

Eartita ora diventa più godi-
Ile. Anche se 11 pubblico 

sembra assistere spesso In si

lenzio, Indifferente a quello 
che sta succedendo sul cam
po. Sul 25-23 al 12' l'Italia ef
fettua 11 sorpasso e d'ora in 
poi manterrà sempre in co
mando. SI continuano a 
sciupare molti palloni, la di
fesa mostra molte Incertez
ze. Bianchini mette dentro 
Sbaragli togliendo Riva e poi 
lacopini per Morandotti che 
forse avrebbe meritato di 
giocare di più del dodici ml-

do 11 gagliardetto azzurro per 
rispondere al saluto della fol
la. I primi dieci minuti sono 
un disastro. L'emozione del 
debutto? Può darsi. Fatto sta 
che Tonut, Brunamontì, Bi-
nelll, Riva e Costa cioè il 
quintetto Iniziale, non trova 
l collegamenti giusti. SI sen
te la mancanza di un «capo-
brancot, (per restare nel pa
ragoni che fa 11 nostro 
coach), come Magnifico in
fortunato. C'è solo Bruna-
monti che da buon capitano 
dà l'esemplo mettendoci 
molta convinzione, e soprat
tutto, la testa. Gli Israeliani 

si muovono con molta sicu
rezza sorretti da un Ellme-
lech, un play Inedito per la 
squadra Israeliana. Oltre ad 
affidarsi alla esperienza di 
Berkovitz. Byrd Courtis, 11 
negro della squadra, è un ot
timo pivot che potrebbe ben 
figurare nelle nostre squa
dre. 

Morandotti e Carerà sono 
1 primi cambi chiamati da 
Bianchini. La squadra sem
bra muoversi ora con più 
agilità e comincia a risalire 
pian plano la corrente anche 
nel punteggio. Binelll alter
na cose convincenti ad altre 

Bufera in Federazione 
Il capo ufficio stampa 

perde il posto? 
Dal nostro inviato 

CASERTA — Il nuovo ciclo della Na
zionale di basket comincia con molti nu
voloni. Il presidente federale Vinci ieri 
mattina nella conferenza stampa che ha 
preceduto il pranzo offerto dalla Mobil-
Girgi al Palamaggiò ha dovuto difende
re l'allenatore Bianchini per una clamo
rosa gaffe del giornale federale che ha 
attaccato senza mezzi termini l'operato 
del coach e, più in generale, il comporta
mento della squadra agli ultimi mondia
li dì Spagna. Vinci ha parlato di inci
dente di percorso (ma ormai sono fatti 
quotidiani: anche per la ripresa tv di ieri 
ci sono stati non pochi problemi) e ha 

scaricato ogni colpa sul responsabile 
della rivista federale (che è poi anche il 
responsabile dell'ufficio stampa della 
Federbasket). Molto probabilmente 
qualche testa cadrà. Si dà il caso però 
che quanto è stato scritto dalla rivista 
riflette più o meno quanto il focoso pre
sidente aveva detto dopo la sonora ba
tosta contro la Jugoslavia ad Oviedo... 

Per il resto Vinci ha confermato che 
non ha nessuna intenzione di lasciare 
l'incarico prima della scadenza del man
dato (dopo Seul) e Rubini, in una veste 
d'angioletto che mal gli si addice, ha 
detto che mai e poi max gii «farà ie scar
pe». Tra i due le divergenze d'opinione, 
chiamiamole cosi, sono note. Anche sul
l'allenatore della Nazionale part-time i 

due non si sono smentiti. Molti chiedo
no un allenatore che possa accudire sia 
alla squadra azzurra, sia ad una di club. 
Vinci sarebbe favorevole, Rubini, che è 
il responsabile delle squadre nazionali, 
no. Ed a proposito di quest'ultimo si 
registra una frase a dir poco singoiare su 
Bianchini: «Non prendetevela con il tec
nico — ha dichiarato Rubini — prende
tevela con noi se abbiamo scelto i tecnici 
sbagliati>. Se voleva essere un'arringa 
difensiva, il risultato è davvero cata
strofico. Sembra peraltro che Bianchini 
stia facendo il diavolo a quattro per tor
nare anche ai campionato. 

Confermato che l'obiettivo principale 
del nuovo corso restano le qualificazioni 
olimpiche per Seul. Gli europei di Atene 

nutl che è stato tenuto sul 
terreno. C'è un 9-0 In favore 
dell'Italia dal 12' al 16'; Israe
le In questo momento attra
verso il periodo maggiore. SI 
va al riposo sul 41-34. La no
tizia che Gervln ha firmato 
per 11 Banco Roma movi
menta l'intervallo. Bianchi
ni insiste con la squadra im
perniata sui due lunghi Co
sta e Binelll e quindi sul 
quintetto alto. Costa è 11 pro
tagonista della ripresa Insie
me a Carerà. Ma anche To
nut trova via via la mano fe
lice per rimpinguare 11 suo 
bottino. Piuttosto Incerta In
vece la prova di Bosa, peral
tro anche lui poco tempo sul 
terreno di gioco. Al 5' del se
condo tempo andiamo avan
ti di 13 punti, al 17' ne abbia
mo soltanto 2. Momento di 
sbandamento, eccessiva 
confidenza agli avversari, 
ma Riva e poi ancora Genti
le, oltre allo stesso Carerà, 
tengono su la squadra. SI fi
nisce tra gli applausi. 

Gianni Cerasuolo 

Il et della 
Nazionale 
Valerio 
Bianchini. 
In alto a destra 
il nuovo 
americano del 
Bancoroma 
George Gervin 

dell'87 sono solo una tappa di avvicina
mento. Questa scesa in campo a Caserta 
— ha aggiunto Bianchini — non è una 
Nazionale sperimentale. È una possibile 
Nazionale. Il nucleo è ormai questo e 
per il futuro ci sarà soltanto qualche 
piccolo aggiustamento (il recupero di 
qualche veterano). 

Da segnalare infine che prima dell'in
contro amichevole Italia-Israele è stato 
presentato un libro delia collana dei 
«Giganti del basket», dedicato a Oscar 
Schmidt, il giocatoreidolo di Caserta, 
scritto dal giornalista Michele De Simo
ne. 

g.cer. 

Gervin-Bancoroma 
accordo concluso 
per una stagione 

ROMA — Visite mediche ieri 
mattina per George Gervin, 
un preludio al contratto per 
un anno che il procuratore, 
Pat Healy, dell'ex «prò» ha 
sottoscritto poche ore dopo 
con 11 Bancoroma. Domeni
ca prossima, Gervin sarà già 
In campo contro la Tracer, 
quasi un «remake» post-Nba 
nella sfida che lo oppone a 
McAdoo. 

La trattativa tra 11 presi
dente del Bancoroma, Eliseo 
Timo, e Pat Healy è stata 

?erfezlonata tra le 12.30 e le 
5.45 nella sede dell'Istituto 

bancario all'Eur. Quando 
Gervin, Il manager ed 1 diri
genti della società capitolina 
si sono presentati alla confe
renza stampa, sul tavolo 
«scintillava» in bella mostra 
una maglia con il numero 4. 
Nella Nba Gervin giocava 
con 11 numero 44. 

«Pensiamo di aver fatto 
una cosa importante per il 
basket romano ed italiano — 

ha sottolineato Timo — la 
trattativa è stata molto diffi
cile: è stato possibile concre
tizzarla grazie all'intervento 
del nostri cosponsor Fineur e 
Dladora. Conclusa positiva
mente l'operazione, 1 diri
genti del Bancoroma ne han
no reso pubbliche le modali
tà: «Sapevamo — ha spiegato 
Il presidente — che alcuni 
grandi nomi non avevamo 
Firmato, quindi, muovendo 
anche la nostra rete di filiali 
In America, abbiamo rag
giunto l'atleta con trattative 
frenetiche». 

Sul versante tecnico, 
Guerrieri ha spiegato che 
«Gervin è un'ala forte, sia 
pure ad un livello diverso è 
simile a May: Scott è un gio
catore più completo, George 
è più realizzatore». 

Gervin, attualmente sopra 
peso (102 chili contro gli abi
tuali 95) ha dichiarato di 
aver necessità di almeno due 
settimane per entrare In for
ma, poiché è «fermo» dallo 
scorso aprile. 

La strana storia del vincitore del Lombardia» eterna promessa... 

Baronchelli, il peccato d'esser buoni 
«Potevo vincer di più, ma cattivi si nasce...» 

Ciclismo 

Dal nostro inviato 
ARZAGO — La casa di Gio
vambattista Baronchelli si ad
dentra nella campagna. È bian
ca e bassa. Pochissimi rumori la 
sfiorano. Il muggito delle muc
che, il latrato d'un cane, il fru
scio delle automobili che corro
no verso Brescia. Qui, in un di
gnitoso benessere, vive la fami
glia Baronchelli. Una famiglia 
all'antica — nove figli — labo
riosa e legata alla terra. 

Quando gitelo diciamo, Ba
ronchelli sorride. Poi rispónde: 
«E vero, sono cresciuto in un 
ambiente molto diverso da 
quello ciclistico. Fino a 20 anni, 
infatti, sono rimasto qui, in 
campagna, lontano dalla gente 
come in un'isola. Non conosce
vo nulla, tutte le mie esperienze 
le ho pagate di persona». 

Baronchelli parla lentamen
te ma con proprietà. Ha gli oc
chi svegli e buoni, ma spesso 
sulla difensiva. Veste in jeans e 
camicetta: ha 33 anni ma. se 
non fosse per due lievi solchi 
agli angoli della bocca, non ne 
dimostrerebbe più di 25. Curio
so Baronchelli: corre dal 1974, 
ha vìnto più di 80 corse, eppure 
nel mondo del pedale e ancora 
considerato un oggetto miste
rioso. Quando, sabato scorso, si 

è imposto così autorevolmente 
al giro di Lombardia, molti so
no rimasti a bocca aperta. So
prattutto gli addetti che, pur 
considerandolo un talento na
turale, non l'hanno mai stimato 
campione fino in fondo. 

— Scusi, Baronchelli, ma co-
sa vuol dire, nel ciclismo, esse
re 'furbi-? 

•Beh, saper ingannare gli av
versari. Come quando uno non 
riesce più a stare a ruota e fa 
uno scattino per dimostrare 
agli altri che è ancora fresco. 
Oppure andare in fuga proprio 
nell'attimo in cui l'avversario è 
distratto. La furbìzia, insom
ma, può essere positiva. Ma a 
volte non basta. Per farsi stra
da, nel ciclismo, bisogna posse
dere anche una buona dose di 
cattiveria. Essere egoisti e an
che un po' scorretti. Un esem-
Sio? Stringere uno in volata e 

uttarlo giù. Ecco, io forse sono 
poco cattivo. Non mi dispiace, 
comunque. Non si può cambia
re i panni: se non si è cattivi 
fuori, non si può diventarlo in 
corsa. Certo e sempre il tuo la
voro e, quindi, bisogna cercare 
di vincere anche se il tuo avver
sario è scorretto». 

_— Tutti parlano di lei come 
dì un campione inespresso, che 
non ha osato vincere di più. È 
vero? 

«Non lo so. Sicuramente 

avrei potuto impormi in gare 
più importanti. Bastava sele
zionarle meglio, disperdendo 
meno energie. Non sempre poi 
ho avuto, come adesso, una 
grande squadra alle spalle. Cer
to, ha fatto parecchi errori, er
rori però che mi hanno fatto 
maturare e che mi hanno per
messo di accumulare esperien
ze». 

— Nel 1974. al suo debutto 
da professionista, Merckx vin
se il Giro d'Italia precedendola 
di pochi secondi. £ vero, come 
sostengono molti, che questa 
fu per lei un'esperienza tal
mente choccante da frenarla 
negli anni successivi? 

«Quante chiacchiere fa son 
fatte su quel Giro. Era il mio 
debutto e quel risultato mi 
riempi di gioia. Bloccato? Non 
credo proprio. Anzi: quel se
condo posto, dietro ad un cam
pione come Merckx, mi galva
nizzò come una vittoria». 

— Maser e Saronni: que
st'anno, in seguito alla sua rof-
tura con la Supermercati 
Brianzoli. lei ha corso con en
trambi. Quali differenze ci so
no tra i due. sia come uomini 
che come corridori? 

«Con Saronni avevo già corso 
nel 1978 e quindi credo dì cono
scerlo bene. E cambiato da allo
ra: in ogni gara era sempre con
centrato. Adesso Io è solo in 

quelle significative. Come uo
mo, meglio come capitano, è un 
tipo abbastanza chiuso. Mi as
somiglia: difficilmente si mette 
a sbraitare con i suoi compagni. 
Preferisce che siano gli altri a 
intuire le sue intenzioni. Moser 
è tutt'altra pasta: in corsa co
manda, urla. È molto brusco, 
insomma. A qualcuno va bene, 
con altri ottiene l'effetto oppo
sto». 

— Fu per questo che al Gira 
abbandonò la sua squadra? 

«Su questa storia si son fatti 
tanti pettegolezzi. Ne hanno 
parlato tutti, anche chi non c'e
ra e non ne sapeva niente. Quel 
giorno stetti veramente male. 
Questa è l'unica cosa che conta. 
Poi c'è stata la separazione cau
sata dalle dichiarazioni fatte da 
qualcuno. Preferirei però che 
di questa storia non se ne par
lasse più*. 

— L'ambiente del ciclismo: 
lei ci ha vissuto per molti anni 
un po' defilato, come se le eo
stasse un grande sforzo sop
portarlo. Perché? 

«Forse me la prendo troppo, 
però il nostro è un mondo trop
po piccolo, dove troppi si spar
lano a vicenda e poi li vedi, 
tranquilli e sorridenti, andare a 
braccetto. Come alcuni dirigen
ti che dicono male di un corri
dore e poi, l'anno successivo, lo 
assumono nella loro squadra». 

— Fino a quando vuole cor

rere? 
•Ho già deciso: l'anno prossi

mo è l'ultima stagione. Le dirò: 
subito dopo la vittoria al Giro 
di Lombardia, mi era venuta 
una mezza voglia di abbando
nare. Mi piaceva l'idea di uscire 
bene: non per l'ambiente, ma 
per la gente che mi ha sempre 
capito nonostante alcune cose 
brutte scritte su di me. Poi ho 
cambiato idea, perché sento di 
poter ancora fare qualcosa di 
buono». 

— Ultima domanda. Nel 
1986 vale la pena correre in bi
cicletta? 

•Difficile rispondere. Vede, il 
futuro mi spaventa un poco. Mi 
capita di pensare un mondo 
ostile, con la gente chiusa nei 
bunker. Per fare dello sport, ci
clismo in particolare, ci vuole 
fegato anche a livello fisico. 
Perché con la bistecca e il riso 
non corre più nessuno. Ci vo
gliono preparazione e medici 
che riescano a far rendere an
che al 110% il motore umano. 
E questo è si pericoloso per la 
salute, ma almeno è una scelta 
consapevole. Meno consapevo
le è invece decidere di stare in 
campagna e poi morire avvele
nati per le conseguenze di una 
fuga radioattiva. No, è un mon
do che non mi piace: rischio per 
rischio, preferisco sceglierlo io». 

Dario Ceccaredi 

MILANO — Grande affollamento di dirigenti e 
giocatori in cerca di sistemazione ieri a Milano-
fiori per la penultima giornata di un calciomer-
cato autunnale non ricchissimo di operazioni di 
rilievo. La storia è sempre la stessa: la maggior 
parte delle società professionistiche non può 
spendere per owii motivi di bilancio, quindi si 
cerca di far le nozze coi fichi secchi, cioè di porta
re avanti improbabili manovre di rafforzamento 
delle squadre quasi esclusivamente sulla base di 
scambi e prestiti più o meno gratuiti. Molti soda
lizi cercano anche di liberarsi di scomodi fardelli 
costituiti da giocatori fuori rosa che hanno però 
ingaggi pluriennali anche molto elevati. 

Queste comunque le operazioni andate con
cretamente in porto nella giornata di ieri. Franco 
Causio, il popolare «barone» dalla lunga milizia 
roventine, a 37 anni abbondantemente suonati 
ha trovato una dignitosa sistemazione in serie B. 
E finito alla Triestina che aveva bisogno di un 
centrocampista, dopo la cessione di Romano al 
Napoli. Il Brescia sta definendo l'ingaggio del 
centrocampista ventottenne Luigi Sacchetti del 
Verona. La società lombarda sembra inoltre in
tenzionata ad effettuare altri due colpi di un cer
to rilievo sul mercato: il primo riguarda lo stop-
per della Nazionale mundial di Spagna 1932 Ful
vio Collovati che, dopo aver rifiutato Ascoli ed 
Empoli potrebbe andare a rafforzare la difesa 

Ultimi «botti» a Milanofiori 

Causio (37 anni) 
alla Triestina 
Collovati forse 

andrà al Brescia 
delle «rondinelle». Il Brescia pagherà al giocatore 
l'ingaggio (si parla di circa settecento milioni) e 
alla fine del campionato Collovati tornerà all'In
ter. Cecco Lamberti, direttore sportivo brescia
no, punta anche sull'attaccante ventiseienne 
Maurizio Iorio che è legato alla Fiorentina da un 
ingaggio faraonico (650 milioni annui per tre sta
gioni). La società gigliata pur di non mantenere 
questo considerevole peso economico, dal mo
mento che il giocatore non interessa a Berselli™, 
è disposta a concedere un «bonus» di circa 300 
milioni a chi prenderà il giocatore. Comunque il 
Brescia deve vincere la concorrenza del Bologna. 
La Fiorentina ha ceduto l'attaccante David Pel
legrini al Pisa. Il giovane difensore del Milan, 
Cimmino (1965) passa alla Sampdoria. 

Duplice colpo della Reggiana (Ci) che ha in
gaggiato sia il centrocampista 31enne Walter De 
Vecchi (ex Milan, Ascoli e Napoli), sia l'attac
cante Marco Macina del Milan. La punta interi
sta Selvaggi finirà probabilmente al Campobasso 
in serie B. Ancora: Morbiducci dal Parma è an
dato al Cesena in cambio di Righetti; la società 
emiliana ha girato Gabriele alla Cremonese. Pao
lo Rossi, omonimo del Pablìto mundial, è andato 
in prestito dal Bologna alla Casertana in Ci. Il 
difensore Biffi dal Parma va al Mantova. 

Il calciomercato autunnale chiude stasera alle 
ore 20. 

Walter Guagnelì 
NELLA FOTO: Franco Causio 

Sarà Redini 
ad arbitrare 

Roma-Napoli 
MILANO — Squa
lificati in serie A, 
per una giornata: 
Bonetti (Milan), 
Murelli (Avellino), 
Rocchigiani (Fio

rentina), Storgato (Udinese). 
Inibizione al dirigente del To
rino, Luciano Moggi, fino al 5 
novembre. In sene B squalifi
cati per due turni: Montcsano 
(Cagliari) e Nicoletti (Cremo
nese); per uno: Anselmi (Cese
na), Gualco (Cremonese), Ru
bino (Modena), Vullo (Cata
nia). Il tecnico della Triestina, 
Ferrari, squalificato fino al 12 
novembre. Gli arbitri: A: Asco
li-Como: D'Elia; Atalanta-To-
rino: Mattei; Avellino-Udine
se: Bergamo; Fiorentina-Vero
na: Lo Bello; Juventus-Inter: 
Lanesc; Milan-Brcscia: Bo
schi; Roma-Napoli: Redini; 
Samp-Empolì: Magni. B: Arez
zo-Messina: Vecchiatìni; Bari-
Pescara: Feliciani; Campobas
so-Lazio: Testa; Catania-
Samb: Nicchi; Cesena-Taran
to: Leni; Cremonese-Genoa: 
Sguizzato; Vicenza-Pisa: Fri-
gerio; Lecce-Bologna: Pezzel-
la; Parma-Cagliari: Tarallo; 
Triestina-Modena: Bruschini. 

La Confederazione 
delle bocce 

entra nel Ciò 
TORINO — È sta- " 
ta accolta nel Co
mitato olimpico 
internazionale la 
Confederazione 
mondiale sport 

bocce presieduta dal dottor 
Luigi Sambuelli. La decisione 
— come ha annunciato lo stes
so presidente — è stata presa 
nella recente sessione del Ciò 
a Losanna. Questo traguardo 
— secondo Sambuelli — soddi
sfa le aspirazioni di un milio
ne e metio ài affiliati alle '.'2-
rie federazioni boccistiche di 
quaranta paesi. La Confedera
zione mondiale sport bocce in
tende ora proporre al comitato 
organizzatore delle Olimpiadi 
di Barcellona '92 l'inserimen
to delle bocce come gioco di
mostrativo. 

L'Apoel sarà 
colpito da 

dure sanzioni 
ISTANBUL — I ci
prioti dell'Apoel 
andranno incon
tro a severe san
zioni da parte del
l'Uefa. in quanto 

non si sono presentati in cam
po contro i turchi del Bcsiktas, 
nell'incontro di andata della 
Coppa dei campioni. Ma il for
fait era scontato dato che il 
sorteggio aveva messo dì fron
te due formazioni di paesi an
cora formalmente in guerra. 
Entro domenica si conosce
ranno le decisioni della Com
missione di controllo e di di
sciplina dell'Uefa: sconfitta 
3-0 per l'Apoel, oltre alla multa 
e alla possibile squalifica. 

Moreno Argentin 
operato 

ieri a Bergamo 
BERGAMO — Il 
campione del 
mondo di ciclismo 
su strada Moreno 
Argentin è stato 
sottoposto ieri, in 

una clinica di Bergamo, ad un 
leggero intervento chirurgico 
alla clavicola sinistra, frattu
rata nel maggio scorso. L'in
tervento, durato meno di tren
ta minuti, è servito per rimuo
vere i fili di Kinfi, cioè l'appa
recchiatura usata per ridurre 
la frattura. L'operazione è sta
ta eseguita dal prof. Danilo 
Tagliabue. Argentin è stato di
messo nel pomeriggio. 

Giro d'Italia 
dal 21 maggio 

al 14 giugno '87 
PARIGI — Altre 
13 competizioni 
entreranno nel 
calendario ciclisti
co internazionale 
della prossima 

stagione. Il Giro d'Italia si 
svolgerà dal 21 maggio al 14 
giugno 1987. La corsa di aper
tura della stagionesarà in pro-
framma a Besseges il 3 feb-

raio e quella di chiusura il 25 
ottobre a Montjuich. Ecco al
tre importanti date: il 17 feb
braio Trofeo Laigueglia; 8-15 
marzo Parigi-Nizza; 21 marzo 
Milano-Sanremo. La Parigi-
Roubaix il 12 aprile; il 19 la 
Liegi-Bastogne-Liegi; 2-26 lu
glio Tour de France. 

SM0M0 SENZA INTERESSI PER LA MOVA ORION 
Dal Concessionari Ford ci sono tutte le offèrte 

^ - > su misura che voteta, ma volate. 
Prendete bene la mira. Il finanziamento cen
trato su Orìon è di 8.000.000 senza interes
si per un anno rimborsabili in 12 rate mensili. 

In alternativa finanziamenti da 24 a 48 mesi al tasso fis
so del 10.4% annuo con il risparmio del 35% sugi inte
ressi Ford Credit Un esempio: basta solo IVA e messa su 
strada ed Orion è subito vostra con 48 facili rate a partire 
da 312.000 lire al mese Avete colto nel segno? 

Da lire 12319.000 IVA inclusa 

% > 

^ 
W 

• JJIU.-. 'ft Anche su Onon r w a w a Ford. 'Rpàt*?<or. Corame a VSa*. T: 
ÌGÀSÌNTITI **?&** Fora so™ coperte da garanzia 1-3-6 (un anno r* gai 
I *vrt» 1 esren*b*aireconUaiwsaProfe«)rie'ese»anni<>Éarartf>acontro 

^ i* I » r n r r n c ^ M i w u f n r i n t a i A i r r i t e r à **-i A.Tr« 1 SVWì n* «fifa ffi C » 

jrrefe 
garanzia 

corrosene perforante) e assalile n otre 1000 punti o> servoa. 
fìnannarnenTi Fora Credit e cessioni n leasing. 

QUESTOEIL MOMEHTO DAI CONCESSIOHARI FORD 


